IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli
Ogni uomo deve porre ogni attenzione. Vi è un tempo in cui il Signore passa per elargire ogni grazia, verità, luce, offerta di benedizione e di salvezza. Vi è però anche il tempo in cui non passa più, anzi chiude i tesori della sua grazia, luce, verità, giustizia, santità, misericordia, perdono. Questo avviene quando si supera il limite del peccato e si giunge al peccato contro lo Spirito Santo, peccato che non sarà perdonato né sulla terra né nei secoli eterni. Questo significa che per l’uomo si aprono le strade della dannazione eterna. Da qui l’ammonimento del Signore all’uomo: “Non aggiungere peccato a peccato, perché non sai neanche se sei stato perdonato da quelli già commessi”. L’uomo che crede in Dio si guarda dal peccato più che dalla peste. Anzi preferisce la peste del corpo, anziché la peste del peccato nell’anima e nello spirito. 
Ma Dio ha promesso di amare l’uomo di amore eterno. Non può sottrarre a lui la sua luce, la sua verità, la sua Parola. Come fare perché nel dono della Parola di luce Gesù Signore non venga tolto di mezzo, impedendo così il compimento del suo disegno eterno di salvezza e redenzione? Dona la Parola criptata. Gliela dona sotto forma di parabola. Il cuore semplice è capace di decriptarla, intenderla, comprenderla, accoglierla, facendola divenire Parola di luce, verità, giustizia, santità. Il cuore superbo, arrogante, prepotente, impuro, immondo, che non vuole convertirsi, nulla comprende. Ad esso non è dato di conoscere i misteri del regno. Dio lo priva di questa grazia perché, comprendendo, non si rivolti contro il Datore del dono. Il malvagio e l’insolente non possono distruggere l’opera di salvezza del Signore. Sono tenuti fuori. 
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. Così si compie per loro la profezia di Isaia che dice: Udrete, sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, perché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi e non comprendano con il cuore e non si convertano e io li guarisca!

Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono! Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno» (Mt 13,1-23). 
Ogni uomo è avvisato. Vi è un giorno per la grazia e la misericordia e vi è un giorno in cui nessuna grazia e nessuna misericordia sarà a lui donata. È giusto che ci si impegni a non valicare le porte del male che si aprono sul non ritorno. Ma oggi chi crede più nel non ritorno dal male, se si è abolita anche la nozione stessa di male? Se il male è dichiarato non esistente, perché ormai tutto è bene, tutto è lecito, tutto moralmente sano e giusto, possiamo noi ancora credere in “questa favola antica che dichiara l’esistenza del bene e del male e li separa con taglio netto”? Questo disastro spirituale e morale non deve scoraggiare il discepolo di Gesù. Lui, come il suo Maestro, deve colmarsi di tutta la sapienza dello Spirito Santo e della sua intelligenza e fortezza, e con grande saggezza continuare a predicare il Vangelo. Ancora sulla terra vi sono moltissime persone che hanno fame e sete di Dio. Ad esse il dono della luce, della verità, della giustizia, della grazia non va negato. Anzi si deve centuplicare lo zelo perché queste anime assetate di Dio possano essere dissetate. Ma se il discepolo del Signore non ama il suo Maestro, non lo imita, non si colma di Spirito Santo, anche lui si trasformerà in voce di malizia e di perversione e si mettere al servizio della falsità e di ogni altra menzogna.
Vergine Maria, Madre della redenzione, Angeli, Santi, colmateci di ogni zelo per il Vangelo.
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